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Informazioni storico-bibliografiche
Democratica è stata una rivista online edita dal 2017 al 2019 dal Partito Democratico dopo la chiusura del quotidiano l'Unità. Dal 30 giugno 2017 era organo ufficiale del partito[3], prima con la rivista digitale e successivamente con il blog democratica.com. In seguito all'aggiornamento del giornale, vennero lanciati i due format social TerrazzaPd e Ore9 poi soppressi a distanza di pochi mesi. Nel luglio 2019, per volere del segretario Nicola Zingaretti la testata cessa le pubblicazioni[4]. Nell'aprile 2020, viene lanciata la piattaforma Immagina.[5] Direttore: Andrea Romano (dal 30 giugno 2017 al settembre 2019)


Note
1. ^ Primo numero on-line. 
2. ^ Ultimo numero on-line. 
3. ^ Il Pd molla "L'Unità" e punta tutto su "Democratica" - Il Giornale, 30 giugno 2017 
4. ^ Democratica, Zingaretti chiude il giornale del Pd/ Lavia: “Non so dire le ragioni” - Il Sussidiario.it, 11 settembre 2019 
5. ^ Chi siamo, su Immagina. URL consultato il 27 aprile 2021. 
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Nasce ‘Democratica’ il nuovo quotidiano digitale del Partito Democratico 30 giugno 2017
Quotidiano gratuito, digitale e multimediale del PD sarà la voce della più grande comunità politica italiana, lo strumento di informazione e discussione per le centinaia di migliaia di iscritti, militanti, amministratori e rappresentanti politici del PD. Oggi nasce #DEMOCRATICA, il nuovo quotidiano digitale del Partito Democratico. Scaricalo ora su bit.ly/democratica Democratica sarà la voce della più grande comunità politica italiana, lo strumento di informazione e discussione per le centinaia di migliaia di iscritti, militanti, amministratori e rappresentanti politici del #PD. Un quotidiano digitale e multimediale diffuso ogni giorno e gratuitamente. Democratica è scaricabile, dal lunedì al venerdì, a partire dalle ore 13.30, sulla app #Bob del Partito Democratico (disponibile per Android e iOs su app.partitodemocratico.it), su bit.ly/democratica (o www.partitodemocratico.it/democratica per i numeri precedenti) e sul messenger Facebook all’indirizzo m.me/partitodemocratico.it, seguendo le istruzioni del bot risponditore automatico. Il quotidiano, diretto da Andrea Romano, sarà anche strumento di intervento nella discussione pubblica e mezzo di informazione.  Si tratta del primo caso in Italia di un quotidiano politico, digitale e multimediale che viene diffuso gratuitamente. https://www.partitodemocratico.it/partito/oggi-nasce-democratica-quotidiano-digitale-del-partito-democratico/

Unità addio, arriva «Democratica» Il primo quotidiano online del Pd
Si tratta del «primo caso in Italia di un quotidiano politico, digitale e gratuito rivolto alla comunità del Pd». Diretto da Andrea Romano sarà online, ogni giorno, dalle 13.30. Ma il Cdr dell’Unità denuncia: «L’ipocrisia del Pd è caduta, hanno seppellito il giornale» di Simona De Santis
Addio all’Unità. Lo storico quotidiano, fondato il 12 febbraio 1924 da Antonio Gramsci, che ha sospeso le pubblicazioni per l’ennesima crisi aziendale con i giornalisti senza stipendio da mesi, non sarà più la «voce» del Partito Democratico. Oggi, venerdì 30 giugno, arriva «Democratica», la nuova testata online dei Dem. Pubblicazione che, di fatto, fa sapere il Comitato di Redazione de l’Unità segna la fine della testata: «L’ipocrisia del Pd è caduta, hanno seppellito il giornale». Il progetto viene presentato dal segretario Pd, Matteo Renzi, venerdì, dal palco del teatro Ciak di Milano, all’assemblea nazionale dei circoli Dem. «A noi interessa cambiare la vita delle persone, non inseguire le formule della politica del passato - scrive Matteo Renzi su Facebook a pochi minuti dall’inizio dell’assemblea dei circoli -. Per questo da oggi è nato un foglio di collegamento digitale (bit.ly/democratica), per questo ci vediamo a Milano tra qualche ora con i circoli, per questo faremo la campagna elettorale parlando di contenuti e di idee». 
I contenuti 
«Democratica» sarà curato dalla redazione di Unità Tv, ha spiegato il deputato dem Roberto Giachetti a «#OreNove». Si tratta del «primo caso in Italia di un quotidiano politico - spiega in una nota il Pd -, digitale e multimediale che viene diffuso gratuitamente». Il quotidiano, diretto da Andrea Romano, ex condirettore dell’Unità, vuole essere uno «strumento di intervento nella discussione pubblica e mezzo di informazione e discussione per iscritti, simpatizzanti, amministratori e dirigenti del Pd». L’attenzione sarà, dunque, focalizzata sulla vita interna del partito e sulle tematiche che verranno dagli amministratori dem e dagli iscritti. Ogni giorno, nel primo pomeriggio (dalle 13.30), «Democratica» sarà disponibile sui social, sul sito del Partito Democratico e di unita.tv e sulla app Bob.
«Nuovo strumento della comunità Pd»
Per scaricare il primo numero, fa sapere il Pd via Facebook, bisogna andare «su bit.ly/democratica Democratica e sul messenger Facebook all’indirizzo m.me/partitodemocratico.it, seguendo le istruzioni del bot risponditore automatico.». Negli obiettivi dei fondatori, le otto pagine di «Democratica» si candidano a diventare la «voce della più grande comunità politica italiana, lo strumento di informazione e discussione per le centinaia di migliaia di iscritti, militanti, amministratori e rappresentanti politici del Pd. Un quotidiano digitale e multimediale completamente gratuito che sarà inviato a tutti gli iscritti e simpatizzanti».
Cdr Unità: «Abbiano buongusto di togliere testata Unità dal blog»
Nella schermata del nuovo giornale appare comunque il riferimento alla redazione dell’Unità.tv: «Speriamo che il Pd abbia il buongusto di togliere la testata dell’Unità dal blog in cui viene diffuso il nuovo quotidiano on line - rilancia il Cdr del giornale - Lo riteniamo un fatto di rispetto e coerenza. Il 30 luglio 2014 la prima pagina del nostro giornale recitava “Hanno ucciso l’Unità”. Due anni dopo si svelano gli autori del delitto perfetto, quello di allora e quello di oggi». Il Cdr denuncia come il «Partito Democratico (che della società editrice del giornale è socio al 20%) presenti il suo nuovo quotidiano on line senza ancora aver fatto nulla di concreto per garantire ai dipendenti de l’Unità almeno il diritto agli ammortizzatori sociali». Due anni fa, continua il Cdr dell’Unità, il giornale «tornava nelle edicole per volontà di Matteo Renzi e ci tornava con una compagine aziendale e una direzione scelta direttamente dai vertici del Pd. Oggi, mentre i lavoratori de l’Unità sono da due mesi senza stipendio, mentre il giornale non è più nelle edicole perché gli azionisti di maggioranza Guido Stefanelli e Massimo Pessina fra i tanti non hanno saldato i debiti con lo stampatore, il Pd lancia il suo nuovo quotidiano. E lo fa - si legge ancora - dalle pagine di quel blog unita.tv, di cui il Pd è editore attraverso la fondazione Eyu, che del quotidiano fondato da Antonio Gramsci ha per due anni utilizzato indebitamente la testata senza che il Partito Democratico si adoperasse mai, fatte salve le rassicurazioni e le promesse puntualmente inevase, per risolvere una situazione di confusione che tanto danno ha creato al giornale di carta». «L’ipocrisia è caduta definitivamente e il Partito Democratico ha finalmente scoperto le proprie carte seppellendo l’esperienza de l’Unità, la sua storia e il destino di 35 famiglie, preferendo dedicarsi ad un nuovo progetto autoprodotto e autorefenziale», prosegue il Cdr.
https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/17_giugno_30/unita-addio-arriva-democratica-primo-quotidiano-online-pd-e896f6c6-5d9a-11e7-a3ba-28ae329eb765.shtml
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